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LINEE GUIDA EROGAZIONI LIBERALI 
 

 

Estratto delle Linee Guida Erogazioni Liberali, approvato dal C.d.A. del 30 Novembre 2017. 

 

1 – PREMESSE  

 

Definizioni 

Per "erogazione liberale" si intende un'offerta volontaria, di somme di denaro, a favore di soggetti 

terzi senza finalità di lucro, come meglio specificato nel successivo paragrafo “soggetti destinatari”. 

L’erogazione liberale sarà erogata solo per fattispecie che abbiano attinenza con le finalità statutarie 

e, quindi, che siano coerenti con l’oggetto sociale e siano ad esso strumentalmente collegate.  

 

 

2 – CRITERI VALUTAZIONE, DESTINATARI E TRACCIABILITA’  

Criteri di valutazione 

Nella valutazione delle domande di contributo ricevute si tiene conto: 

> del grado di  inerenza all'oggetto sociale di S.A.C.B.O.;  

> del grado di possibile ricaduta positiva sulle attività svolte da S.A.C.B.O. e sulla sua immagine nel 

territorio interessato dall’attività della Società; 

> del livello dell’iniziativa e/o dell’ente promotore; 

> della qualità delle iniziative cui contribuire, privilegiando quelle che, nella parte  del territorio 

provinciale interessato dalla struttura aeroportuale, per la loro rilevanza paesaggistica, 

ambientale, culturale, sociale, comportino un maggior ritorno di immagine per la  Società, le 

attività di studio o ricerca di fenomeni direttamente o indirettamente correlati al tema 

aeroportuale; 

> dell’affidabilità dell'Ente / Soggetto promotore; 

> dell’opportunità di privilegiare iniziative realizzate e con ricadute nelle aree maggiormente 

interessate dall’attività aeroportuale. A tal fine, indicativamente, nella definizione delle erogazioni 

liberali occorrerà tener conto delle seguenti percentuali, rispetto al budget deliberato: 

1) il 50% (cinquantapercento) alle iniziative realizzate nel territorio dei Comuni investiti dal 

rumore aeroportuale (commisurato all'effettiva impronta del rumore al suolo); 

2) il 33% (trentatrepercento) alle iniziative realizzate nel territorio del  Comune di Bergamo; 

3) il 17% (diciassettepercento) alle iniziative realizzate nel territorio dei restanti Comuni della 

provincia di Bergamo. 

Vengono escluse le erogazioni liberali su base pluriennale. 

Soggetti destinatari 

Possono accedere alle erogazioni liberali: 
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- associazioni, riconosciute e non, di volontariato, con finalità sociale / etica / educativa / terapeutica 

o culturali; 

- associazioni aventi ad oggetto attività sportive in manifestazioni di natura non agonistica riconducibili 

alle fattispecie riportate nel precedente capoverso;  

- enti morali, di beneficenza; 

- fondazioni; 

- onlus (l'elenco di associazioni no-profit riconosciute è disponibile e comparabile dal sito dell’Agenzia 

delle Entrate); 

- enti pubblici, istituzioni; 

- comitati ed organizzazioni varie aventi finalità di sviluppo della realtà socio-economica, di 

valorizzazione e tutela del patrimonio artistico, storico ed architettonico. 

Sono escluse: 

- le imprese aventi qualsiasi forma giuridica; 

- gli enti e le organizzazioni dai cui statuti, in vigore al momento della richiesta, non si evinca l'effettiva 

assenza di finalità di lucro; 

- partiti, movimenti, comitati e organizzazioni politiche e sindacali né a loro rappresentanti (cfr. Codice 

Etico di SACBO al paragrafo 3.3); 

- associazioni / fondazioni /entità la cui attività non abbia diretta correlazione con l’oggetto sociale di 

SACBO. 

Tracciabilità delle richieste di erogazioni liberali 

Le richieste di contributi per erogazioni liberali devono pervenire all'Aeroporto "Il Caravaggio" di Orio 

al Serio in forma scritta e carta semplice e sottoscritta dal rappresentate legale dell'ente richiedente. 

Le richieste vanno indirizzate all'unità Marketing & Comunicazione e vengono protocollate in entrata 

dall'Unità Protocollo. 

 

 

 

Allocazione risorse finanziarie aziendali da destinare ad erogazioni liberali 

OMISSIS 

 

Modalità di approvazione 

OMISSIS 

Modalità di consuntivazione 

OMISSIS 
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3 – REGOLE E CONTROLLI 

Regole per l’esame delle richieste 

Le domande di erogazione afferenti a un progetto e/o iniziativa verranno prese in esame entro i 

termini semestrali fissati nelle date 15 febbraio e 15 agosto di ciascun anno, corredate da 

documentazione idonea a: 

a) identificare il soggetto beneficiario e indicarne la natura; 

b) descrivere il progetto per il quale si chiede l’erogazione e l'obiettivo perseguito; 

c) indicare eventuali  benefici attesi dall'iniziativa per SACBO; 

d) documentare i costi sostenuti (fatture e ricevute fiscali e non) ed i pagamenti effettuati 

(bonifici) per la realizzazione del progetto; 

e) descrivere i costi preventivati ed i tempi di realizzazione dell'iniziativa per la quale si richiede a 

SACBO il contributo. 

Nell'ipotesi che l'erogazione sia stata finalizzata alla costruzione/manutenzione straordinaria di locali, 

all'acquisto di impianti ed attrezzature ad uso pubblico, i soggetti beneficiari del contributo a titolo di 

erogazione liberale debbono presentare idonea documentazione che li impegni a non cambiare la 

destinazione d'uso pubblico di quanto finanziato. 

Alla domanda di contributo deve essere allegato: 

> se trattasi di enti riconosciuti: l'atto costitutivo, lo Statuto e indicazione del legale 

rappresentante; 

> se trattasi di enti, associazioni ed organismi non riconosciuti: idonea documentazione atta a 

documentarne le finalità, e l'indicazione della persona abilitata a quietanzare le somme 

ricevute; 

> documentazione comprovante l'affidabilità del soggetto richiedente e dell'esperienza 

maturata nel settore di attività interessato e nella realizzazione di altri progetti. 

 

 

Attestazione dei flussi finanziari 

L'elargizione delle somme a titolo di erogazioni liberali da parte di S.A.C.B.O. sarà subordinata 

all'attestazione, adeguatamente documentata, da parte del destinatario, di un dettagliato rendiconto 

dell'attività svolta, a monte dell'erogazione, con presentazione di documentazioni fiscali e copia dei 

bonifici effettuati. 

In ragione di specifiche e particolari esigenze, il 50% del contributo potrà essere erogato in via 

anticipata, oppure rateizzato, con l'impegno da parte del destinatario di dare evidenza di come le 

somme sono state impegnate in modo da garantire a S.A.C.B.O. la contezza della reale destinazione 

delle stesse in funzione del progetto presentato. 
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I pagamenti al beneficiario devono essere effettuati esclusivamente sul conto registrato a nome 

dell'ente; non è permesso effettuare pagamenti in contanti, o a un soggetto diverso dall'ente 

beneficiario. 

Una volta ricevuta l'erogazione liberale il beneficiario dovrà provvedere a rilasciare a S.A.C.B.O. 

attestazione di avvenuto pagamento. 

L’erogazione liberale deliberata dovrà essere chiusa finanziariamente (spesata) entro l’esercizio 

successivo rispetto a quello di approvazione, [fermo che le eventuali somme erogate nell’esercizio 

successivo andranno computate nel budget di tale esercizio]. 

S.A.C.B.O. si riserva di recuperare, nei modi di legge, le erogazioni liberali già concesse se i beneficiari 

dell'erogazioni non hanno rispettano la corretta destinazione dichiarata oppure se si sottraggono al 

vincolo di mantenimento perpetuo degli impianti ed attrezzature ad uso aperto a disposizione della 

popolazione. 

S.A.C.B.O. si riserva la facoltà di partecipare, con propri rappresentanti, ai comitati promotori delle 

iniziative sovvenzionate per verificare lo stato di avanzamento dei progetti finanziati. 

 

Controllo di processo e rispetto dei protocolli D.Lgs. 231/01 

S.A.C.B.O. si riserva la facoltà, presso il destinatario dell'erogazione liberale, attraverso la sua struttura 

di Internal Auditing di verificare a campione la documentazione presentata e l'effettiva corrispondenza 

con quanto attestato alla società per garantire la corretta applicazione della normativa D.Lgs. 231/01. 

Copia della reportistica, predisposta ed aggiornata da Marketing & Comunicazione ed indirizzata al 

Consiglio di Amministrazione di cui al paragrafo “Modalità di consuntivazione” verrà inviata 

all'Organismo di Vigilanza 231, con evidenza dei consuntivi del periodo rapportati al budget a 

disposizione, costituendo un flusso informativo utile a monitorare e prevenire il rischio/reato di 

corruzione tra privati e verso la P.A. 


